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Hi In la conferenza di B>rna. Il Consiglio fede- 

Telcgrammi del pPiccolo rale, quantunque d'accordo in massima, 

Parlamento italiano. ROMA 15 (m. p.) |prega tuttavia il governo tedesco di for- 
La Camera discuterà domani il progetto | nirgli ulteriori informazioni aulla forma, 
di modificazione alla circoscrizione giudi-'sull'epoca e sul prorramma della confe- 
diziaria e miglioramento degli stipendi; renza. 
della magistratura. Il numero degli iscritti { | Giulio Padrasa)! VOLOSCA 16 (0. B.) 
per parlare pro e contro è abbastanza ri-|Il conte Giulio Andrassy ha passato una 
levanti e vi saranno forti opposizioni che|notte insonne. Soffce d’inappatenza e gli 
si rinnoveranno alla votazione per soru-|vanuo scemando le forze. 
tinio segreto, opposizioni che si inspire-f VOLOSCA 16 (n..) Lo stato del conte 
ranno ad'intirai locali contrari all'abo-|Giulio Andrassy è gravissimo. L' infermo 
lizione di alcune preture. La legge Zanar- |va soggetto a continui stimoli al vomito. 
delli sarà peraltro certamente approvata.|Da tre giorni non prenda quasi alcun nu- 
Non vi ha dubio che l’onor. guardasigilli |trimento @.l4 sue forze già scarse vanno 
avrà domani dalla Camera una prova di|rapidnmente scemando. 
fiducia 6 di simpatia eccezionale. E' pro- Bri zione. VIENNA 16. (np.) Il-ba- 
babile snzi, che, visto il bisogno di serio|rone K5uigawarter ha slargito f. 100,000 
economie Ia Camera voterà l'invito al mi-|all’associazione Asilo e sale di risoalda- 
nigtero di ridurre anche il numero doi|mento di Vienna, 
i polverifici e dello fabbriche d'armi quando| Il disastro di*Mapoli. NAPOLI 16 (n.p.) 


oohi gettatori si riservano la Joro gior- |certo, la folla si riversò al Corso, ove at-| Era stato disposto un. eocellente ser= £ 
nata otmpala per il martadì grasso, do teso il passaggio della banda dei cuochi, |vizio da caffè, ed i tavo‘i in un attimo. $ / Si 
sta che il corso di ierl riuso una me-|che verso le otto e mezzo fsoo la sua ri=|farono tutti presi d'assalto. 
sobinità. C'erano 120 carrozze in tutto, 0|comparsa giungendo dalla via Nuova. Notiamo una calda ovazione... a Fi 
meglio 120... ruotabili giaochè per qualcuno! Di sera nei caffò e restaurants grande |grazioni e luggiadrissimi bambini: i fig 
dei veicoli che prendevano parte al corso | animazione; molte maschere, poche le|del sigaor Jeklia, i quali Ras un. derto 
il nome di carrozza Sonerebbo ironia. |spiritose e grande soiuplo di: fe conosso. | punto comparvero nella sala, in mezzo 
— Abbiamo veduto persino dei osrretti Mati alla generalo ammirazione, vestiti nell'ira 
cho parevano roba da lattivandoli. In com-| Qualche incidente: È reprensibile costumino da direttorio che 
enso però duo equipaggi ballissimi: uno] Il carrosnave Santa Manda, transitando | indossavano la sera antecedente al ballo 
ti barone Kraiger, uu alelage alla rassa,jed| per il Corso, dinanzi al negozio di cal-|della Unione Ginnastica. — & 
un Zandaw ove ssdevano lu signsra Lon-|zoleria del signor Francesco  Martinuzzi,| Furono pura ammiratiszime due signo» 
dausr e la sìwuora Caban d'Auyers con la|benohd non spinto da marosi, diede di|rine.., d'occasione, dai costumi molto e- 
gentile sua figlia, erano oggetto di grande|oòzzo violentemente contro uu fanale e ue|mancipati — due Sarolte Vay a rovescio 
ammirazione. Considerando tuttavia le mò-|infranse la parte superiore. Causa il gaa-|— ohe però non sappiamo se, come la 
moria che ci restano di quegli anni ove[sto subito, il fanale iersera non potò va-|bizzarra contessa ungherese, si ostineranno 
gli equipaggi irreprensibili salivano ad un|pnira acceso. a mantenersi sempre del seg80:., che non 
numero consideravole, it numero esiguo dif — Alle 6 e tre quarti mentre la folla|è il loro. x 
dua soli ate/azes notarsii apparisce, cd è|rumoroea segniva il suddetto carro Jungo! La conve:sazione, l’eleganta flirtage 00- 
infatti, ben pooa 0083. # la via della Barriera vecchia un giovanotto | sparso di motti e di argazie leggere si 
TI giro sì prolutigò A wi lato fino alla|aui 20 anni, approfittando della confusione, | protrasse, în quel simpatio» ambiente fino 


Lo) verrà in discussione il progetto di spesa|Iersera sono stati, estratti altri oadaveri | piazza delle SQUA, dall’ altro fino all'an- Strappò ad una ragazza l’orinolo e la_re-|dopo le otto; e qualomao, fra de SRO 
rogali straordinaria per la polvere senza fumo. |dalle macerie dell'Arenaccia, E' morto uno|golo del Caffs Orientale. ; ._ [lativa catena. La derubata però riusci ad|chiera e l’altra, osservava ad mna bella 
Non è un mistero che si vorrebbo l'abo-|dei feriti. Finora imorti complessivamente| Da una vettura all'altra, ogni tanto, in-|afferrare il ladro, e allo grida di lei ao-|signora: Noa le pare che sarebbe una 
: lizione del polverifivio di Fossano e della |sono dodici, i feriti sei; gli scavi  prose-|tervalli che parevano una eternità. sorsero le guardie le quali codussero|vosa upportunissimi 8à ora, per esemp!o, 
—. f«brioa d' armi di Torino, anche perchè |guono. I cadaveri sono orrendamente de-| Il gatto dei coriandoli non fu molto|quel giovinastro all'ispettorato di Androns | mentre noi tutti qui si. sta ovnversando 
troppo vicine alla frontiera. formati; la città 6 vivamente improssio-|estaso, un solo punto si fsoe notare, e pre-|del Moro. Quivi Iperò nella perquisizione | animatamenta, ci f0s3e in galleria ua' or- 
3 all & ROMA 16. (n. p.) Per domani è convo-|nata. cisam'nte all’ edicola deil’ Indipendente. | fattagii, non gli furono trovati gli oggetti | chestrina che oon dalla musioa spigliata 
e cato il Senato @ sì presenteranno il bilan-| L'arciduta Eugenio. MADRID 16. (C.|Ua club dei nostri giovanotti sciccosi, for-|rubati. Insistendo, tuttavia, la ragazza che | rand3s86 ancor più allezra questa simpa- 
Ni vio di assestamento, iil progetto di leg-|B.) L'arciduoa Eugenio è partito per|niti come si poteva desiderare, ha fatto|gli oggetti dovevano essere stati gettati|tica riunione? — 
i pied ge sul personale di publica sicurezza e| Vienna, prodigi di valora. Quaniò le carrozze, di |via dal ladro, il giovanotto, ammanettato, | — Credo, — rispose la sigaora — che 
I gli altri progetti approvati dalla Camera. | Armati fino ai denti PARIGI 16, (C.|oconoscenti in ispeoie, passavano loro di-|fa ‘condotto agli arresti di via Tigor. la direzione oi stia pensando, se non per 


nsuzi, si impegnava una battaglia néllal — Una avventura tragi-comico-nagale|domani, almeno per l'ultimo giorno. 
quale essi rimanevano sempre i vinoitori ; |toccata in Corso ad un siguore: Il telegrafo alla «Ginnastica». 
però con grande spreco di materiale da| Un coochiere, vedendo che un monello|Abbiamo detto îeri nella nostra relazione 
uerra... carnevalesca: era uno sfarzo dilstava per dare la caccia alle solite carlo:|del ballo dei bambini all’ nUnione Gin- 
ms, di astuoci, di mille galanterie,|line delle siguore, volle menargli un buon] nagticau, che chiedevamo sensa delle in 
quale si è veduto poche volte. oolpo di frusta; ma il monello fu lesto 2 |yvolontarie omissioni. Non abbiamo chiesta 
Getto di fiori, poco più di zaro. soausarlo, ed il colpo ferì al naso un|sonsa però — ©, & dir vero, sarebbe stato 
Ta tutto contammo setta dougue!s... ma|signore che di là passava, in modo da c8-|un po' difficile — dezli sbagli del profo; 
di questi, tre erano bougue/s.. di legumi, |gionargii una non lieva emorragia, che|riparinmo perciò ad un errore tipografivo 
ohe figuravano in. tre. carrozze contenenti | obligò i! colpito a ricorrere alle assistenze | \asciato corrare a proposito della. gentile 
delle masohero che nou crano carto il tipo | dol signor Elio Treves. . |ragazzina vestita da elegrafo, la quale 
dell'eleganza. Consiglio di città, Dovo le iferie|non gi chiama Livia Masit, come venne 
In qualche veicolo i soliti masi; un/carnesalescho introdotte quest’ anno, non|stampato, ma bentì Lina Mann. 
ombibua di piervots, nun carroxza di cuo- |sappiamo proprio per desiderio di chi, ill @ggetti rinvenuti. Furono depo- 
di uo’ alta di uoraini pei da donna; Senato call DIR terrà a] or; sitati al nostro ufiico d' amministrazione 
: Ti nas bautte elaganti alouni tali, | uva seduta. Fra altro si dovri scutere lin via Nuova N. 21, i seguenti oggetti 
SERENE del GUIDA d SACRE questi però in minoranza, sui predellinì|iutorno al bilancio preventivo per: l’anno| rinvenuti sulla publica via : BE 
sola ee. ua SLI he ato | delle vetture. ; correute, gincchò sinora si è andati avaati| Trnostivale rinvenuto dalla signora Maria 
dolebra butto Io domeniche alla Conciers| . 28 DAroa di Cristoforo Colombo, annun-|con l'esercizio provvisorio, anzi, se non er-| Bortoluzzi in via Salita Promontorio. — 
Sento ver le figlio Gel dotonad vet |ziata già da qualche giorno, piacque di.|riamo, anohe questo è spirato... il che,|n libretto di servizio rinvenuto da un 
SO reidio Umberto. "RENONA 15,|Boretamento e, iu mancanza di meglio, | via, non è troppo regolare. signore. — Duo chiavi rinvenuta dalla si- 
Maria U. stava ssontando un mese di|coMtribuì a dare un pochino di animazione |  Elargizioni al « Pro Patria n.|ynora Benedetta Madri in via Belvedere. 


Pi all’assiome. Il signor Ugo Forti ci ha rimesso a fa- n 
circere per contravvenzione al lotto. Ebbe saniadi ia ;; di La moda che va e viene, Il pio« 
notizia che sua figlia, colpita da fiera ti- Del resto, sul marciapiedi del Corso, |voro del Pro Patria f. 2, raccolti in un colo strascico. Non lo strascioo, non la 


foide, era aggravatissima. Fsco chiamare nol siegima gente si Hi Piane PDA i TO RA ato unt] sie, Emilio | volgare mezza coda che indica la decisione 
il suo difensore © lo pregò di chiedere al rta silegra con lo amiche e, più anoora, | Bargamiu ha elurgito all'Associazione Ibn {di chi l'adotta, ma il vestito così lungo 
to, in grazia, qualshe giorno di libertà | so; sioranotti, all'uomo-serio cho, rispetto [liana di Bsnefiosnza Lire 95. che vada un paio di dita per terra, così, 
provvisoria per Jel. L'avvocato fece un to aiie signore ia oarrozza, segno il precetto | Per il martedi grasso, Rilevia-| mollemente, é una coda sq vita, Banin- 
VECARA dio È iorormado Ja BEAZia DEF | dantesco: guarda e passa; chi popolani dimo che una comitiva di gignori, della più|t9S0 che si porta solo quando si esce in 
quella madro, È, duo ore dopo, riceveva | mbo i pussi, alla borghesia curiosa, agli|alta nostra società, avrebbe in animo per|carrozza e si va in chiesa, 0 a un con- 
eli ONERI) soolaretti in vasanza ‘che gi divertono ad|domani dei progetti teudenti a far sparire, | certo, 0 a faro dello visite ; allora la gonna 

Un assassinio nello studio di un ay- ogai spettacolo che si soosti dal ootidiano | por quanto possibile, la musonsria, dal |Strisoia leggermente, un poco, sui tappeti 
vocato. PALERMO 15. Ieri è avvenuto] somune ingranaggio. Corso; si è intenzionati cioè, a quanto|0 Sul marmo, e sembra il mormorìo riva, 
O I SI che COmmOSSe | Alie finestre ed si pogginoli prospettanti | sappiarco, di formare ua getfo di confet-{l2tore della donna. Forse Ja sv-Itezza oî 
profondamento la città. L'avrooato Rami- |;1 Gorgo e la piatra Tei Bora una folla ture, coriandoli e fiori, di quelli coma sefPerde un poco, ma la nobiltà del porta- 
rex aveva riuniti nel Fuo studio per una elegante di belle signore, Ò no yadevano noi bei tumpi ‘dei corsi più |9uto ci euadagas e la donna corre mano, 
transazione duv litiganti, un certo Gio=| Qualche po' di csocia alle cane; qual-|splendid:: venti o trenta ‘anni addietro. |M cammina di più e meglio: o piuttosto 
vanni Schiavo e Giusnppo Romani. Non] e po’ di gridio da parte dei monelli i La notizia, coma acoade, benchè dovessa | 1108de, come la serena Elena inoedeva, 
avendoli potuti pacificare uscì dallo studio | rn modesto corteo allo maschere più strao*|essero una speoio di sorprasa, venne, in-|AVYOlta nel peplo, inaanzi ai vecchi che 


ROMA 16. (#.p.) Camera. Sul progetto 
di riduzione del numero della preture sono 
isoritti ventuno oratori în favore, ventitre 
contro, 

L'Italia in Africa. ROMA 16 (n. p.) Lo 
Esercito dice che Ja permanenza ad Adua 
del capitano Toselli ha le scopo d'aiutare 
col consiglio e colle armi, se fosse del 
0cas0, Selum e Sebbat. — Detto capitano è 
anche autorizzato a raolutare al bisogno 
nuove bande armate fra le popolazioni ay- 
verse a ras Alula. La notizia della morte 
di on ©ultimo non si conferma, 

ROMA 16 (m.p.) Si discute se il gover 
no debba far luogo alla domanda dei due 
condannati di Massaus di essere giudi 
cati dai tribunali ordinari del regno. La 
massima parte della stampa romana è di 
avviso che l’ istanza debba essere esaudita 
tanto più che il nuovo codice penale com. 
mina la pena dell'ergastolo a vita agli au- 
tori e complici di attentati contro la si- 
ourezza dello Stato. 

ROMA 16. (n. p.) Si smentisce che il 
Consiglio dei ministri abbia commutata lu 
pena a Kantibai e a Mussa el Acad; il 
consiglio non si occupd ancora di tale 
questione, —. 

L'Inghilterra in Ispagna. MADRID 16. 
(O. B.) Ala Camera fu presentata una 
interpellanza sulla costruzione di un c8- 
nale presso Gibilterra ideata dall’ Inghil= 
terra e sulle manovre della squadra in- 
gleso presso le isole Canarie, Il governo 
rispose avare già chiesto spiegezioni uffi- 
ciali e che nel suo procedere si mostrerà 
energico. 
roola Carnevale ed elezioni a Parigi. PARIGI 

16 (a p.) Giornata magnifica. Ì parigini si 
recarono ai boulevards a vedervi lo ma- 


B.) L'Echo ds Paris annuncia il com- 
pletamento di alcune guarnigioni alla fron= 
tiera orientale in seguito alla creazione 
di un muovo corno d’esercito tedesco. 

Operaio stritolato da un treno. ROMA 
16 (#.p.) Stamane il treno: proveniente da 
Napoli investi e stritolò 1’ operaio Dome- 
nico Pelati. 


RECENTISSIME, 
Emin e Stanley. LONDRA 15, Il 
Morning Post ha da Zanzibar: La ripu- 
gosuza di Emin a lasciare, Bagamoyo pro- 
viene dalla sorpresa e dal rammarico pal 
modo con cuî Stynley parlo di lui. 


a re er prendere il mantello per uscire. Allora |> d p;  |l’ammirayano. Beninteso, queste due dita 
ORTBN - sbere poco corno dall G elezioni he | soir pagane el pato 1 500 os | Son 0h o dina db votza Gib: [vo stento più. distinto quali ia po-|di cola, uai a piodì parlo viel E ento 
renzo Il viaggio del principe di Napoli. RO- Filato gle morà SUARDI. L'na grizie! — (completo. la. cronsoa' delguito a.oî/fl sono poste d'ascordo, ‘in [la gonna di grossa Jana ingioso, Knicher- 
Di MA 16. (m.p.) Il principe di Napoli par- |A rta to ‘aggire, Finora non è stato | someriggio di ieri. massa, di convenire al corso di domani, | rock: somora una sottile gonua di seta; 
n tird il 22 o il 23 corrente sul Savoia per | Attestato. Il corso delle carrozze termiud poco|tutte quanto, immancabilmente, quevto ila solo smosso alidrappergiazo 
Brindisi, ove s'imbarcherà per Atene ar- dopo le 6. La folla, allora, si riversò tutta | Sarà tanto di RIO non solo per|bele la lana e di avere quel fruscio sa= 
LL rivandovi il 25 0 26. Il Savoia arrivera a] (Gg RONACA LOCALE |20,12 piazza Grande in attesa del coro | l'animazione ed il brio generale, tanto de- SRO incantevole che fa impallidire il 
Napoli il 21. Il viaggio del principe du- 6 della banda musicale - quella dei cuochi, | siderati da tatti, ma altresì per molti |Volto di ohi aspetta... 
g colli rerà oltre tre mesi e comprenderà la Greoia, E FATTI VARL. diretta dal sig. Giuseppa Padoani - che|artisti ed industriali, fioricultori, confet- | Fiori d’aramelo. Ieri, a Venezia, I 
; la Serbia, la Rumenia, la Turchia 0 ls] Calendario, — Ultimo quarto. Leva il| giunsero con la barca ti Cristoforo Co-{tieri, vetturini eco. eco. — Già non sisi sono celebrati gli sponsali della gentile | 
a, die Russia meridionale, la Polonia e la Russis sola ora te) ao DER cegi 8 ea Ta lombo, tutta illuminata da fucchi benga-|spende denaro senza che esso vada nell» {signorina Elisa Bagattin:c0ì signor. Giu 
nei Agiatioa, ; a -_ |Ebom 29 Alta maren 130% 9,0. por |lioi multicolori: tasohe di qualcuno, e tanto meglio se ilfsanpe Marazs. Auguri sinceri spli sposi. | 
AV _ROMA 16. E° probabile che il principe | Bassa marea 448 ant. 2.84 pom. > Questa siarrostò dinanzialonffè Specchi, | passaggio fa del bene a qualonno, onesta= | Cura della difterite. Talegrafano 
di Napoli parta sabato ner Brindisi, XI corso di ieri. La bora era ces- |ove fu eseguito un piesolo conserto, 80-|menté. da Pietroburgo sl Daily Neos e noi dia- 
sei L'eroe di Slivnitza. VIENMA 16 (n.p.)|sata fino dall’altrà sora; il freddo si fece | nandosi, tra altro, il uViva San Giuston, | Alla Filarmonica. Como ogni|mo la notizia per quello che vale, — pur 
. Da persona degnissima di fede e ingrado |gradatamente meno intenso, e al mezzodì|che venne accolto da applausi fragorosi. | anno, anoha ieri, domenica grassa, nelfaugurandooi che potesse valere molto — 
di essere a cognizione delle cose, vengo |ja giornata era splendida: azzurra e ri-{Un coro, abbastanza intonato, cantò due|pomsriggio, il terrazzo della società Fi-|ohe il medico russo Bapohiuski afferma di | 
È informato che il conte di Hartenau non|schiarata da un mite sole. pezzi: uConoordian ed il coro della uMa-|larmonico-Dramatioa rigurgitava di unjavere scoperto una cura per la difterite, 
ES entrerà in servizio attivo nell'esercito au-| Sia però la circostanza che il bol tem- |rinellan. Alle 6 e tre quarti la nave partì | publico distinto, elegantissimo di signore |che si potrebba, secondo egli dice, curare 
SE striaco e che sono false le notizie corse |pe, giunto un po’ imprevisto dopoi freddi | dalla piazza, tra îl chiarore dei fuochi di |e di signorine, convenutevi per veder pas |facilmente coll’ inoculazione del pus. della | 
SÒ fino ad oggi in proposito. aouti degli scorsi giorni, non desse adito | bengala e l’acoompagnamento dei mo {sare il corso delle carrozze. Alla parte |erisipola. | 
(38 La questione operaia - Conferenza e|bastante ai necessari preparativi da parte |nelli. feminina si univa un'aosolta di simpatici | La festa deifiori al Politeama 
ERE)Ì conferenza. BERNA 16. (( B.) Nolla {di molte fra le nostre belle signore, sia| La piazza Grande rigurgitava di gente, | giovanotti, cosioohè, quando, terminato ilfMossetti. Come si 81, l’apogdo dei ve= 
Bri ' risposta all'invito. della Germania alla|che, in generale, la volontà di divertirsi | al oaffà degli Specchi ed al Flora i tavoli | corso, poso dopo le sei, quella gentile mol-|glioni triestini, la festa dei fiori al Poli» 
ci conferenza sulla questione operaia il con. |in corso vada ogni anno di più deolinando| posti all’esterno erano tutti cocupati, la|titudine dal terrazzo irruppe nella sala, |tesma Rossetti, ha lugo gtassra. — Sa- 
| Siglio federale riconosce cha l’azione della | e minacci fra non molto di divenire un|gente in piedi era stipata in ozni parte. |s'improvvisò lì una conversazione bril-|rauno aperte, per tale occasione, anche le 
j=i Germania non ha lo scopo di contrariare mito, sîa, infine, che ormai si sa cheil Terminato il brevo' e nonrumoroso con lante, spiritosa, animatissima, saly del ridotto, ove sonerà un’orohestra 


= ele eee I 

Madama Cartier si affrettò a serviro 
Maddalena. Questa pagò e uscì, Kernigquet 
non aveva perduto una gola parola del 


-————_—_—_—————c\(—————————————_———€ |. ———_______T_—__T__k 
— Questa Florenzina, la madre — disse | nuti, che parvero un secolo a Kerniquet.|donna si yolsero nel tempo stasso. Kerni- 

fra sò Kerniqust — deve venire questa|Finalmente, vide un'ombra a venir fuori {quot vid» la facoia di Tom. Quanto alla | 

sera: bisogna che io la veda. dall'andito. Era Florenziaa, Essa raggiuo- | vonna, un fitto valo rendeva impossibile 


= LA BELLA NANTESE 


ito Romanzo dialogo. Egli aveva notato tutto e aveva Egli i a; - |se l'uomo cha stava ud aspettarla e prese |di ravvisarla. I due La Ramde.non fecero 
to, 0 di A. MATTHEY (Arturo Arnonld) 89 |fatto la sue deduzioni, cha ISEE A DA IA BERTO Frilacalia Gee il uo braccio ed ambidue si allontanarono | più oltre attenzione al doganiere. Egli finse 
ione Propri.tà letteraria — Riservati tutti i diritti Pin Una pigna O sta Li VIS mA |santi orano rari è frettolosi. A un tratto Taolchmnente oraignse li seguì. Percor=|di proseguire per la sua strada. Ma ben 
(A che è venuta a stabilirsi a Nantes da una î i jcinarsi sero la zia Richebourg, attraversarono la|presto si arrestò e tornò indietro. 

coli quindicina di giorni — pensava Kerniquet. eng ATIIa Sa vE ne ind os persone N 


Egli si nasoose nel vano di una porta, Le|Piazsa della Duchessa Anna, arrivarono all — Abitano qui, evidentamante, costoro; 
due persone si fermarono a pochi passi |Ponte della Poissonidre e lo passarono. ora saprò a ona piano abitano; se hanno 
dalla casa di Maddalena. Erano un uomo| Kerniquet mutava sempre tattica. per[delle finestre sulla strada vedrò il lume. 


co fat" ii Usa signora che paga lautamente... che si 


la Csi x 
E AN ROTA funi Peza Den chiama Florenzina... ha dato ad allattare 


i n deb 
‘o 18 si vede che è gente che non bada allo 


spendo; ì settimana mi dà quaranta|UN2 bambina... che si chiama Emma. | una donna seguirli to. Ul li i 7 i 
pedi franchi... vede hi iusto come la figlia di madamigella Em- SO, , eguirii senza essere osservato. Un poco li | Infitti, pooo dopo, Kerniquet vide una 
ari te che posso vivere e fare era a SLI bai — Aspettami qui — disse la donna —|lassiava andare avanti ‘stando nascosto il | finestra o piavo rischiararsi, Egli 


anche EE soonomia. 

= onde viene questa oreatura ? 

_— Mi è stata affilata ds nna signora 
di Parigi. 

— Venuta apposta qai? 

— Sì, ma si è fermata a Nantes. 

— E come si chiama? 

— Mi ba detto di chiamarla Florenzina, 

— Ci sarà qualche mistero sotto,.. sarà 
nata da qualche amere illegittimo... A 
Parici ne suocedono tante di queste cose... 


torno subito; do un’occhista alla bambina, |più possibile, e poi nercorreva rapidamente, | si sanoeri na 
pago la balia e sono da te. senza fare il minimo rumore, la distanza È pica al muro della casa dirimpetto 
Nel silenzio della notte Kerniquet potè |che lo separava da loro. Par passare il | A un tratto la finestra si aprì e uo no- 
udire queste parole, quantunque pronun- |Ponte, mutò sistema. Prose l’aria più di-|mo si sporao fnori per chiudere la persia» | 
ziate a bagsa voor. sinvolta possibile e si mise a canterellare |na, Era Tom. Kerniquet non aveya bisogno 
— Eoco la donna... — disse egli — chi|UNa canzone brettone. Finalmente farono | d'altro. Aveva riconosciuto l'uomo della 
sarà l'uomo? | nella via Kèrvegan. via Riohebourg, Sapeva dove abitavano le 
La donna, il lettore l'ha indovinato, era] — E se mi sfargono — pensò egii, | persone che quindici giorni avanti avevano 
Florenzina; l’uomo era Tom La Rambe.|senza ch'io abbia potuto vedere la loro |dato a balia una bambina che si chiamava 
Silone i SID A a Pei ? i si Emma, 
giare innanzi e indietro, fumando. Kerni- igli era molto imbarazzato. — Dirò a Giovanna quello che ho ve- 
quet i osservava con ocohi ardenti di 0u-| Finalmente li vide passare davanti al [duto e che ue sentito; tono essa mi potrà 
IONE, n palazzo Dysol. Essi alzarono la testa eldare altri lumi. 
nato. — Se potessi vederlo beno in faccia — |guardarono le finestre, Kurniquet notò que- Ksrniqust rientrò in casa contento, Egli 
Kerniquet penetrò nel ovrtile. Un lume {pensava Kerniquet — non mi dimenfiche-|sta circostanza. Egli sì trovò vicino ad|non aveva perduto la sua giornata. 


strana... Non sarà nulla... ma bisogna, per 
ogni buon fine, vederci dentro... 
Kerniquet pagò il suo conto è uscì. Egli 
aveva osservato che la giovine balia usoen- 
do dall’osteria, voltava a sinistra. Le tenne 
dietro a poca distanza, la vide entrare in 
una porta, e fattosi vicino, osservò che at- 
traversava uo lungo andito, penetrava in 
un cortile e apriva l’usoio d'una casrtta di 
un sa piano, posta iu Do Rina 
il lorla ? nostro lettore conosce quella ocase! [oi 
ti ha esi bra i giovedì sera: va lo abbiamo condotto la notte in cui 
qussia He si otetto ditemi dunque da Fuorenzina vi portò la bambina involata a 
cena, oke torni presto a casa. 


— Cosa volete ? È illuminava la stanza di Maddalena, & di- {rei più Ja sua fisionomia; ma non importa; |essi, al momento in coni passavano la 
— Datemi del brodo e una porzione di |segnara, ad ogni movimento, l'ombra dijli seguirò; saprò dove vanno, soglia. Allora Kerniquet finse d'inciampare (Cortina) 
lesso, lei sullo cortine. La visita di Florenzina durd venti mi-fe proferì una gressa parola. L'uomo e la 


È 


dirotta dal prof. Gherlanz. In teatro si, 
alternersono l'orchestra Piocoli ela. banda. 


del Politeama. : 

Sal pslcosnenico, come abbiamo già ri- 
levato, non ci saranno palchatti, ma bensì 
in paa zione elevati, due filo di poltron- 
cine, numerate, che si yenderanno al 
prezzo di 50 soldi. na 

Lysllaminazione, venne_idesta dal Gnidi= 
celli ed spprestata per cura dell'Usina 00- 
muns'e del gas. 

L'addobbo ;e le decorazioni sono lavoro 
del fiorioultorae Fonda, 

Ancora un albero di cuccagna, 
Pare chia uvabibvano gastol... per.queata sera 
all’Aofiteatro Fenice un manifesto annunzia 
V'ultima-replica (som se si trattasza dei 
fastidi di un gran omo) dal ballo masche- 
tato ‘con'‘albsro. di cuscazaa. All’albero 
saranno appesi i seguenti 10 premi: un 
oriuolo soilindro, d’argento — nu salame 
— una borsa con cinque:fiorini — unta- 
glio di-calzoni — mu portafoglio ricamato 
— una cravatta. di raso — nua scatola da 
tabacco. — un buono per:20 bicchieri di 
birra — un buono perssi rappresentazioni 
al Circo @guestre-Parias -Augely (prossima 
stagione) — Das bigliotti della Lettaria 
dei poveri:di' Vienna, con 0ui si concorre 
alla vincita di 1000:zecohim. 

I nomi dei concorrenti insoritti verranno 
estratti a sorto. — Vintala ouocagna, verrà 
suonata matoia Viva San Giusto! 

Il teatro:si apre alle nove — le danze 
avranno principio alle 10. : 

Testro Comunale, Alla ripresa 
dell’ Asrael, ieri a sora il publico è in- 
tervenuto disoretamente numeroso. 

Tlitenore Gabrielesco e le sigino Mon 
dioroz e Borlinetto furono applauditi ai 
punti. salienti dell'opera. 

La direzione teatrale ci comunica ohe 
€883, d' accordo cou l'impresa, si presta 
attixamonte, per \timed:ara nel, miglior 
‘modo all’ insuocesso dello scorso gioyedì, 
faoendo, attive pratiche per soritturare due 
buoni artisti, par ridare. una nuova edi- 
zione, dei Pescatori di Perle, oppure. per 
allestire in,l1040 di questa un' altra 0- 
pera.fuori programma. 

Pen.non sosvendore il corso delle rap- 
presentazioni fu stabilito di dare orgi la 
Gioconda, e giovedì Hultima, rappresenta- 
zione dell'opera stessa per serata d’ addio 
della celebre artista sig,a, Pantaleoni. 

Teri a sera il:81ga Ettore Vianello, quan 
tunque direttore, dimissionario si recava 
personalmente presso i singoli gruppi de- 
gli abbonati, per. pregare non sì. facoiano 
questassera, al baritono sig. Moro delle 0- 
stili. dimostrazioni. 

Quantunque. a, parer nostro, l’impresario 
dopo. la serata, di giovedì, avrebbe avuo 
1’ obligo e ne aveva anohe,il tempo, di 
far conoscere le sue intenzioni agli abbo 
nati, tanto più che è woto*she* Maurel non 
potrà ‘venire per 1’ Otello, tuttavia noi 
Sappiamo di poter fidare sulla innata 
squisitezza d' animo del publico triestino, 

er esser sicuri che non maerà atassera 

logli' sgarbi ad ui artista il quale in' fia 
dei conti, cantando non fa altro èhe adem- 
biore agli oblighi del suo contratto. 

Ma Gioconda del resto è eseguita datre 
artisti di prim'ordine, e quantunque la 
parte di Ban ba potrebbe avere un’inter- 
prete migliore, pure è uno'spàttatolo che 
nel ‘su» complesso rodisfà perfettamente: 

Politeama Rossetti. Il teatro era 
auimato' dalla ‘s:lita rolla e dal solito'brio; 
masshere în gran copia, nessuna però de- 
gna di'hota. 

Le danze davano l’idea di‘un mare agi- 
tato. Una piovola comitiva di amioi trin- 
cava ullegramente sul palcoscenico l’altimo 
fiasco di ‘vino, che aveva’ portato Beto» 
Cinque altri ainici... ‘del vino, si tenevano 
abbracoiati ‘e ballavano con fervore, armati 
di cane piramidali. 

Un militire fu allontanato dal teatro 
perchè commetteva Gocessi. 

Questa la.oronaga. 

Teatro Filodramatico,. Alla res 

lioa: della bella comedia;diLibero Pilotto: 

a? ombra al +s00% assisteva: iersera un 
publio 1umsrosissimo; ‘non c'era perd'la 
folla di genta che si suole riscontrare: nei 
giorni ‘festivi; a cid: naturalmente causa! 
gli ultimi'sfighi del. carsovale; il furli a 
teatro: sarebbe posa cosa, per chi desidera 
emozioni più forti, 

L'interpretazione della vivace comedia fu 
inappuotabile, ed il publico rimeritò tutti 
glivartisti di calorosi: applausi: 

La farsa: Le avvanture de Nando Sartor 
fsoa ridera %ichi ne aveva! molta voglia. 
Questa sera, ultima ravita: della stagione, 
beneficiata della. Foscari, con. la replica 
della comedia Da l'ombra al sol; poi La 

iade-Vienae-ds-ultimo-un-Addio a 
ouî. prenderà parte l'intera compagnia. 

Anfiteatro. Fenice. Il ballo di 
questa nottà riuscì meschino; poohissima 
gente; qualche maschsrargilènzioza iohe- sl 
‘aggiravi. nella penombra della sala, poichè 
anchieil' vivido. raggio \del!a luce velettrioa 
ad un dato momento sì spanse, 

Qaesta sora ballo ‘mascherato con... un 
altro. albero di cuocagna, che - finalmente 
—_ sarà l’ultimo, defimtivo, 

Una battagiia in via Piccardi. 
Una. baraonda sindessrivibile ebbe Juogo 
il 4 novembre in un'cortile della ‘via Pio- 
cardi! 

Tutta la contrada, como si dice;eraao- 
00r88; chi per oiriosare, ohi a dar ragione 
agli uni od agli ‘altri; chi ceroava. infize 
di. calmare gli‘animi' agitati. Esco quanto 
era ‘avvenuto: 


viceversa poi ne diede e ne ricevette. Alla 
fine-ne risultò grande agglomeramento. di 
gente, lividure e graffiature su tutta la 
linea, una caduta a terra che costò alla 
Martinuzzi madre una ferita al labro in- 
feriore, 

Tatte queste busse erano mescolate con 
uva buona dose di insolenze da ambe le 
parti combattenti. le. quali insolenze pre- 
sero il nome di offese all’ onore con cor- 
redo di attestati medici di ferite leggere 
e rispettivo denunoe da ambo, le parti. 

Ci-fu pure ilrelativo.. dibattimento, ma; 
quella volta, essendosi smarrita, n0a,si sa 
come, la denuugia. della Martinuzzi contro 
la famiglia Gusina, patrocinata dall’ avv. 
dott :Feriancich, appariva la, sola Marti. 
muzzi quale accusata; epparò si trovò una 
vig di mezzo e l' acousa. della Gusina per 
consiglio dell avvocato venne ritirata nella 
speranza (che. anche la Martinuzzi avrebbe 
fatto altrettanto. 2 

Ma questa, pur accettando il perdono, 
volla che la, denuncia da lei. fatta contro 
la famiglia Gasina ayesas corsa. @ ieri di. 
fatti il dibattimento ebbe luogo nel I con- 
sasso pretorile e fu abbastanza comico. — 
Questa: volta danque le, Martinuzzi, madre 
a figlia, sono le querelanti e_la famiglia 
Gusma aocusata e difesa dall’ avy. dott. 
Ferianoioh. 

Sono le 11.6, mazzo, ora fissata per il 
dibattimento; tutti sono presenti all'infuori 
delle querelanti, 

Dopo un' attesa di 6 minuti, l' avvocato 
difensore fa la proposta che non essendo 
comparse, le querelanti venga respiota la 
acenss di offess all’onore, mantenendo fer- 
ma solamente I’ accusa delle ferite ripor- 
tate, nella citata 0ooasione, dalla ,Marti- 
nuzzi. —.Il giudice: acooglie la . proposta 
fatta dal.difensore e pronulioia sentenza di 
assoluzione per la contravenzione di legion 
d’onore @ perciò la famiglia Gusina deve 
rispondere, soltanto della ‘contravenzione di 
logeero ferimento, 

Ultimato guest’ atto, la porta della sala 
viene aperta. e comparisce. la querelanta 
Regina Martinuzzi, con Ja, citazione in 
mano; si, avanza, bisbetica, quasi insolente: 

— Voio.saver, parchè i mo ga dito... 

Il.g.udice la;interrompe, 

— Vi devo rendare ayverbità che non 
ossendo voi comuarag,all' ora prescritta. 

— Ub!008sa xe, un poco. prima, un poco 
lopo, xa quel istesao; el tribunal xe sem- 
pre qua. 

— Niente affatto, e perciò che yi rendo 
avvertita... 

—. Mi no podeyo vignìr prima, go la 
fia malada nei polmoni. 

_ —Tosomma riguardo alle offeso i Gu- 
sina sono stati assolti. 

— Cossa la dixi.? questo po' n0;.a costo 
ohe i me impichi mi woio aver giustizia; 
parlerà i mu tastimoni.., mimo taso!. (ri 
volgendosi agli astanti cha ridono) cossa.i 
ga de rider,, no xe de rider. no. 

L'avvocato si alza e fa rilevare Ja ma- 
lafede della querelante cirna all'ultimo di. 
battimento, nel qaale i. Gusina avevano 
perdonato e receduto dall’ accusa. 

La querelante si agita, gestisce ed in- 
terrompe con frequenza; alla fine delli 
perorazione essa scattà a gridare contro 
l'avvocato: 

— Lei la parla tanto, cossa la xo lei? 
la iera forsi presente nela barnf.? cossa 
la ga visto, cossà la sa lei? se ol tribunal 
ga perso le carte in quela volta, go forsi 
colpa mi fl 

Ristabilita un po' la quiete, il giu- 
dice, dopo aver letto l' attestato medico: 

— Dunque avete rioevuto .la ferita al 
labro ibfariore? 

— Mi no.so cossa che vol dir sto la- 
vro 'feriore; me, vigniva qua sangue do 
boca; un sgrafon, dora... 

— Non era allora una, contusione, come 
èlscritto noll' attestato? sembrerebbe trat- 
tarsi di una caduta. 

— Mi no s9 come che i scrivi lori; iera 
una sgrafadura. 

— È ohi val’ha data? 

— (indicando l’ Auna Gusina) Ela la 
x3 stada; la mo gavarà fato con le man, 
ma son anca 0ascada par tera, 

— Parciò avete riportata Ia contusione 
cadendo. 

— Cadendo! i me ga dà pugni, signor. 

— Perchè non è' comparsa vostra figlia. 

0h benedetto !' magari: che la podessi 
vignir povarettà; la xè sempre in letto, no 
la ga podosto proprio... 

_Aona Gusina : — No xe yero. gnento 
gior giudize, la go vista ieri in corte che 
la lavava, 

— Jesu Maria! no so come che el dia- 
tolo no porta via sta gente. 

»Finalmenta si dà la stura ad un'infinità 
di testimoni: momini e donne, una delle 
quali! nsl suo racconto sî mostra molto 
spiccia.. «Come ohe la vigniva dentro 
siora Aneta, la 56 ga imbroos, po le se ga 
todolà; ma mi no go chi che ga oiapà de 
do più.» Una siora Maria non ha visto 
altro «ohe le se ga zucàn. 

Visto che dalle testimonianze risulta 
chiaramente che tanto le mne come le al- 
tre si sono bastonate reciprocamente, il 
giudice assolva tutta la famiglia Gusina. 

_All’altimo momento capita pure il ma- 
rito della. Regina  Martinuzzi: e: vorrebbe 
anche luî sodistazione per le offese diretta 
Alla sua metà, — 

Ii giudice gli da una lavata di capo e 
lo manda con Dio. 

La querelante non può più contenersi, 
rimane come ‘sbalordita nell'udire.che ven« 
gono assolti i suoi odiati nemioî. 

— Cossal.no.i ghe fa gnente? allora xe 
lezito ano». copar; ah no perdianal....la_ye- 
gni, la vegni comare (rivolgendosi alla: sdan= 
tata Maria) andaremo:in un altro. logo. 


Le maschere che percuotono 
— Musica vandalica. Isri ;alle. tre 
e me?zo pom...in via Molino a Vento men- 
tre una comitiva mascherata che aveva 
improvisato una banda .musicale, faceva 
udire,dei suoni. strani mscenti, da istru- 
menti più, «strani ancora, un giovanotto, 
certo Rossi, detto ballerin, che scendova 


dalla erta, ad un tratto si-yide asgalito da) 
‘an individao di quella brigata che avendo 
raccolto nu: grosso s3sg0;da terra; lo mie 
nacuid dol braccio alzato; il Rossi cercò di 
reagire e scansato al colpo che gli veniva 
mirato, si chinò: per afferrare un sasso A 
sna volta, ma xel mentre facevo questo 
eoooti uscire un altro vindividuo, facenta 
parte della mascherata musicale e saltar- 
gli adosso, È 

Gli altri, segulto, l'esempio .del primo, 
chi con pugni e chi con istrumenti,, cole 
pirono ripotutamente alla testa il malca- 
pitato. F,nalmente qualonno potò sottrarre 
il malospitato e ricorrarlo în una casa vi- 
cina. , 

Compinto il fatto i bravi musicisti si 
allontanarono suonando, in mezzo alle re- 
oriminazioni delle donne ch'erano state 
presenti alla brutta scena. 

Uucins polare. — Pranzo (ore 
11273 ant.) Minestrone: riso e patato 8. 
5, Pasta in brodo soldi 5, Manzo con pi= 
selli 8. 10, Ragout con polenta, soldi 10, 
Trippa o0n polenta, soldi 10, Insalata di 
fagiuoli soldi 3, 


al sugo, soldi 10, Ragont con polenta soldi 

10, Trippe con polenta soldi-10, Insalata 

dii faginoli soldi 3, Sardine russe soldi 2. 
Ragioni vandute ieri: 1180, 

Ogni giorno una. Udita iersera 
alla trattoria : È 

— Cameriere! Avete dei gatti nel vostro 
restaurant ? 

— Sissignore, Due, bellissimi, 

— Portatemeli qui, b 

Cingne minuti dopo arriva il cameriere 
con.dus; di quei quedrupedi. 

— Sta bene. Mettetene uno su_ questa 
sedia e l’altro su questa... Così... Bravo |.. 
Adesso andata ad erdinarmi un buon salmi 
di lepre. 


TEATRI 
TEATRO: COMUNALE (Ore 74 Pari 80) «La 
Gioconda» 


TEATRO FILODRAMATICO Compagnia venezian| zione, ; ferroviaria, trovasi. vendibilé_.un 
| VILLINO completamente ammobiliato, 


na Zazo Privato. (Ore 8 Ultima recita. Se- 
rata d'onore dell'attrice E. Foscari. «Da \'om- 
bra al sol» — «La loteria de Vienu» «Addio» 
POLITEAMA ROSSETTI, (Ora 40) Festa dei 


pri. 
ANFITEATRO FENICE. (Ore 10) Ballo popolate 
mascherato con albero di cuccagna: > © 


Tipografia Wock. 
Raltore je \radatrara rauoommabile A, R 


@egre intormiazioni era) Avvisi colletti 


uando è'indicato l'indirizzo all 
vengono date all’officio'di afiministrazion 
in via Nuova N. 21, pianoterra. ‘Indicare 
sémipre l'avviso col numero che è stam- 
asto tra parotitori. 

Cerca È posto giovane (icioltenne, conoscene 


do'italiano, tedasco. Sorivero' poste 
restanto «Giovane.» 


Ricertasi stanza lagresso libero, vicinan- soldi 4). In caratelli a soldi 82 il Litro. 


za Piazza Nuova ‘(Gadole) per 
uso magazzino. Rivolgorai Negozio al S. Nicolò 


[tile (899), 
Ricercasi "gio por negozio. indirizzo 
al «Piccolo (988) 


Corrispondente rano, tetasto corsi 


occupazione. Indirizzo | È 


presso «Piccolo» (912) 


RP Aratore 3trc chincagiie, giuosatoli: 


oggetti macsanici 6 ventagli 
trova lavoro. Negozio al S. Nicolò, (899), 


Per' distribuire Senna n 
anni, di forte costituzione, esperto nella cono- 


séanza della vie di città. ‘Prasentarsi all’ammi: 
nistraziona: de' «Piccolo» via Nuova 21 


Affittasi Prontamento quartiere i stanze, 
Gaterino, cucina. Androna Moro, 


4 Insinuarsi Farneto 42. i 


D'affittare egizi agosto, al Corso, 1 più 


‘ST 9 no, un ampio salone con lo 
cali annos. Rivo!getai al cambisvalute signor 
Enrico Schiffmann, Edificio di Borsa. 92 


Pappagal'o 


del'istituto. Il trovatore por-| 


tandolo ne! Deposito, vini via Boschetto N.3|l 


ficeverà generosa mancia. 
Vittoria 7 bono, ion mancare. 
Ba, {u.ant. Jeano. 


(990) 
co 
(987) 


1985 

—_€mErg. 
ÎNO 1058 Questa gora alla tenta del Nori: 

Domino Faracono (138) 


proloiIAbIZ I ii TI 
Tel Nori. Non” dimenticato” promossi: 
Festani e ne drenato 


PO lFRA A ALGTT queste sera, presso Ia 
Politeama dii del. palcoscenico, 
Nando, 124) 

ina, Sus! Nbera, questa sora i 
Mascherina: mattodi mancssti. Porche i 
Nella nala del Ridotto alle 42 ti attendo, Se- 
greto: Di (84) 
BITTE PIRATA PIANI? senta 
Giorna!manta (058.1258 istruzione danza 


adulti. Cnigzza 5. AGRA), 

p taglia.con trafori, cortine stira a te 

Cappa i ss soldi al pezzo Piume. lava, 

arriceia è tirige. Pizzi, euffie lava 6 \confeziona; 
Valdiriyo 24/\primo piano. 1985) 


{atiriani, pomidoro 10, uova 8, Nex 
Capponi gasio, via Seo Giovanile ION 


Qualunque ‘artelia verifica solamente luf:| i 


ficio Verifica «Zoldan> Corso 87 
18 6° 


) 
Monitore ol Prestiti, uscito, reco ostia: 


È zioni Boden, Turchi, Buon Cuo- 
Fa, Gonoja, ace. soldi a Alessandra Levi. 984 


Per 1 fotografia 5 Tastro rapite al'emul 


sione. Deposito Pi 
Basra 5, IL. ERRO, TIE 


Vin n Catsnese stravecchio, soldi 10, feiuco 
domicilio: Nerozzi, Sanità 9 (900) 


estratto, per fazzoletti, soldi sò 
DpoponAX site torti soldi DÒ 
BO 24 690, 


luo; 

Calza 110ghe seta, Scosia neri mo colori, 
Calze proute nel negozio Maria Simeoni, 
Ivia Santa Caterina, 923 


Viglistti forn 


501414 vigliatti fi»rial sinque. Alessunidro Lavi(935) 


989 
China Al Mersula: ottimo ricostituonte; rin 


forza lo stomaco; favori tarli 
‘stione, Farmacia Rovis i favorisce la dige: 


j  aradicati in breve M 
(Cali eresia Regore meo sol'elimzo: 


svanisce ‘immediatamente 
Mal di denti con ffogagioni ‘“d'Alcofor 
Boosetta soldi; 20. Unicamente' nella! Farmacia 
Praxmaror, Piarza Grande. 


| 
Una (ore 6 pomerid,) Maccheroni,allny, 26 - via S. Antonio - N. 26 


Piccolo [La Trattoria , MIRALONDA Barcola|| 


faggito dalla casa N. 10 viall 


Preservativo contro le-febbri prodotte da malattia 


Ferro -China Bisleri 


ANO — Via Savona N. 16 — MILANO 


BIBITA ALL ACQUA DI SELTZ E DI SODA 


Ogni bicchierino coutiena 47. contigrammi di ferro sciolto. 


Li 

cv 

LI 

È 

s 

è 

e Pe s a 

Gentilissimo» sig:-Bisleri. Napoli"12Gennzio 1888 > — <|-@ 

Ho sperimentato Mic niente il suo Elisir Forro-Chita, e sono in debito di | W 

dirle «asso costituisco una ottima preparazione per la cura: della diverse aloro |.® 

nemie, quando non esistano cause malvaze o anatomiche Irrasolubili.» L'ho tro-| a 

vato sopratutto molto utile nella alorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi | 

ifella infezione palustre. i à 

da sua ili da parte dello stomaco rimpatto alla altre. praparazioni di 8 
una indiscutibile prafarouza e supariorità, 

MMOLA, Prof. di Clinica terapsutica dell'Uni- | è 

versità di Nupoli. Senatore del Regno. LI 

a 


Si beva preferibilmente prima pasti ed all'ora del Wèrmouth. 


Esclusivo per la veniita all'ingrosso VARLO ZANENTI TRIESTE. 
Vendita al minuto nreaso tutte 10 fermaria. 


Ferro-China, dà al suo v 


liunica cura del sangue 


sw INA SI" 

N 108,8 il o, DI GAD N . 
da s, 6a 30. D'appli- 

asi carsi senza legatura a a. 15 asi 
Negozio S. NICOLÒ 


Fi Ù 
Pain-Expeller coll'Ancora) 
sì trova: già nella: maggior 
parto delle famiglia quale un 
2" infallihile rimedio. casalingo, 
fanperfluo, farne l' elogio. Bol- 
N ftanto per quelli che ancora bon 

‘corioscessero questo da lunga 

rovatissimo rimedio di 
f che il ‘Paîn-Expeller col 
segno dell'Ancora s'impioga coi 
igliori nisultati come mezzo 
{di fregagioni lenitive e risananti 
nella. gotta, nei reumatismi, dolori 
‘agli arti, doglio lombari, fitto ai 
fianchi, dolori nervosi, mal di'denti 
‘eco, Questo rimedio domestico è d'at. 
fetto sicuro e modico di prezzo (40'e 
70 soldi la bottiglia); Genulno sola quatide 
gar manga i' Ancora! Vendibita nalla maggior 
lafarmecle: «F. Ad, Richter & Cia, 


azIROR liu dolstadi ecc ggrremaa 


DEPOSITI IN'TRIESTE : Faroiscia I. Serra 
vallo, Piazta Cavana (del Sale)'N: 1 (Telefono N, 
174), E. de Lertambnrg, I de. Leitemburg, Anx 
tdnio Suttina, Corso, P. Prendini, Piazza Grane 
dò, A. Praxmarer, Piazza Grandé, B.. Saraval, 
Piazza Piccola, ©. Zanetti, Via :Niòvayi Norbèrto 
Iéroniti ex Liprandi: = A POLA: Farmavia I, 
Carbuncicchio. 


© 


SISI SEIT 
ANFITEATRO FENICE 


Dar OGGI “E 
BALLO - BANDA 
CUCCAGNA 


LUCE, ELETTRICA 
INNI NESS III 


Villino da vendere. 


| Nell’ameno paesello di Buttrio con sta- 


‘on locali aanessi uso souderia, citoon- 
dato da dus pertiche di terreno a prezzo. 
moderatissimo. 

Per trattative rivolgersi a 


Giusoppo..Gonti 
CAMBIO VALUTE in UDINE. 
CALZA AA ARA GA ALDA A d 


Dr III CRI TETTE 


Un rimedio insu- 
perabile contro tut- 
te le qualità di ma- 
lattie nervose è soltanto 
jl genuino 
Elisir. pei ‘nervi 
del Prof. Dr. ILleber, special. 
i mente contro debolezze, \palpi- 
n) O e OSTERIA n tazione di cnoro, impreasioni di 
Ail’Antica Cappuzzera, Trieste || ’saura, epprossiono, ianonnie, eccita. 
(seconda androna dietro ‘il Municipio) zioni nervose ecc. a f. 2, 3,50 e 8.50. 


offrono VINO TERRANO nuovo di Parenzo Quale provato rimedio domestico si può 


Mal 4 n tutti i malati: di stomaco 
franco doinicilio; miniato! quantitativo (L.028 TAOVOMIA GRATE È ‘001 
Tn bottiglie da L 0.7 abbondanti a soldi 23 la |[ {1° genuine gocce stomacali. S. GIACOMO 


Vba nai dan di [20 per bottiglia. Maggiori 
bottiglia (la bottiglia vuota visna ricomperata a || "| soldi RI A eConforio del aggiorni 


clio ai riceva gratis prosso il:Dr.Badiker 
© €., Emmorich. 


Depoliti a Triesto: Farm. SERRAVAI= 
| ARAVAL 


, Farma, 
A Zara: Farra. ANDROVIO. 


Le Obligazioni esenti d'imposta 


Nerosio TRIESTE 4. 


Magazzini Generali 
mieritano la speciale attenzione !dei. 
DI capitalisti como il più sicuro im 
piego di capitali, non'essendo sog= 
gotte alle ‘oscillazioni di' Borsa, ‘ed 
68sendo garantite dal Comune di 
Trieste e dalla Camera di Com- 
mercio ed industria. 

Dette Obbligazioni sono giornal+ 
mente segnate nel Listino wffiviale 
di Vienna sulla bage del meda 
simo il Cambio Valute al Ter- 
gosteo 


GIUS, BOLAFFIO 


‘vende e compera qualsivoglia par- 
tita, L 


attimo papiro dei cigarery 
è il schfetto 


HOUBLON 


PATBRICCATO PRANCKSR DI î 
CAWLEY & HENRY nel 


(SLETNA è PARIGI sj 
Abr RE TRENTO ESA ZIONE UNNES d 


Yeposito generale: OTTO RANITZ & Co.. VIENNA | 


Linea Red Star 


Concessionata dal Governo Austriaco | 


Vapori Postali Reall'Belgi È 
tutti gli oggetti occorrenti per la medicatura! — A 
i E hirurgica ‘trovanei nella Sio fra nversa. 


OVATTA BRUNS 


FARM. SUTTINA; (Foraboschi Corso Num, 25. 


Trieste = Telefono N. 323. i N u 0 va ” Y 0 r k : 
IL CANCELLO Filadelfia, l 


di mediazione per operazioni presso ‘îl 'indirizzarai per informazioni e biglietti alla 
civico Monte di Pietà n Rappresentanza concessionata 
Via Madonnina N. 2 [LODOVICO WIELICH 
ò aperto tutti i giorni dalle ore 8 antim. | Vienna IV Weyringergasso 47 i 
Alle 7 pomerid: e nei giorni festivi dalle | oppure JOSEP STR, i 
8 ant. alle 12! pom. f fficio di Spedizione 


Così belli, lunghi capelli x 
si ottengono soltanto usando la mia eccellente i. r. : 
esclus. priy. 


Pomata-Reseda 


la quale adoperandola regolarmente ha anche la vi 
di far orescere completamente 1. capelli caronge JU 
parti calve del capo, capelli canuti e rossicci acquistano 
un colore! Scuro; essa rinforza in maniera meravigliosa 
il terreno capilare allontana codpletàmente ogni sorta 
di sviluppo (staglioso: in pochi: giorni; imperisce. in 
pochissimo tempo e per sempre la, caduta del 

ai capelli uno splendore naturale, è questi diventano, 

ONDEGGIANTI 

è sono preservati idall'incanutire sino alla più tarda 


età. — Per il suo profumo molto piacevole e la aplef@ 
dida confezione forma altresì arquale 
dida confezion da adornimenio por qual 


Prezzo di un vaso compresa l'} io» 
gue) or. 150 con ipod na ig truzione, (in 7 


Rivenditori godono sconto  corlsidi Fabrica 
‘è Deposito pr centrale principale di Spetlizione "iiimgroaso 


‘CARLO POLT 


Profumiere'e Doe di diversi i. vlpré 
î vilegi a Vienna. 
8-Bezirk Iosefstadt, Iosofst&dterstrasso N. 92 


dove sono: da dirige issi 

‘Ova, ‘a dirigerai tutta le commissioni delle Pro- 
= vincie, previo invio del denaro o verio rivalsa. 
Gonuina e nen, falalfcata si rivorer anché 


è Trieste presso Carlo Zanetti, farmaci î 
] ‘masista, Via Nuova No 27 
a Fiumo presso. Giovanui Prodana. farmaci Ù 


i 


